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CCPL INTERVENTI DI ACCOMPAGNAMENTO ALL’OCCUPABILITA’ DEL 
TRENTINO (LAVORI SOCIALMENTE UTILI) 

2 

CCPL INTERVENTI PER IL RIPRISTINO E LA VALORIZZAZIONE AMBIENTALE 
DEL TRENTINO (PROGETTONE) 
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CCNL RECAPITO CORRISPONDENZA 4 

CCNL SERVIZI POSTALI IN APPALTO 5 

CCNL SISTEMA ACLI 6 



Lavoratore Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% TFR 2% 6%

CCNL DIRIGENTI - INDUSTRIA
(settore vari) - N. 00223

4% (57,89% TFR)

6,91% (100% TFR)

3% (42,43% TFR)
6,91% (100% TFR)

2% 6%

Quota TFR1
Contributo2;3;4;5

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993
- dirigente privo, al
29.04.1993, di posizione 
pensionistica complementare

- dirigente titolare al
29.04.1993 di posizione
presso una forma
pensionistica
complementare

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. La contribuzione dovuta al Fondo ai sensi del punto a. del CCNL è calcolata sulla retribuzione globale lorda effettivamente percepita;
per la determinazione di quest’ultima si fa riferimento a tutti gli elementi considerati utili, per disposizione di legge e di contratto, per il
trattamento di fine rapporto, con esclusione comunque dei compensi e/o indennizzi percepiti per effetto della dislocazione in località
estera

3. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni
espresse in percentuale della retribuzione globale lorda effettivamente percepita: 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

4. Fermo restando il limite complessivo dell’8% della retribuzione globale lorda effettivamente percepita da ciascun dirigente in servizio,
è in facoltà dell’impresa, previo accordo con il dirigente, farsi carico di una quotapari alla metà della contribuzione dovuta dal dirigente
stesso, rimanendo, pertanto, a carico del dirigente un contributo minimo nella misura dell'1%.

5. A carico dell'impresa, nella misura minima di un ulteriore 2% della retribuzione globale lorda effettivamente percepita da ciascun
dirigente in servizio, da applicarsi fino al limite di 200.000 euro annui, che si aggiunge alla quota di cui al punto 1a del CCNL
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

7,4% 1% 1%

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,24% (18% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale dell’assegno omnicomprensivo (per assegno omnicomprensivo si intende la retribuzione comprensiva anche
delle forfettizzazioni dei seguenti elementi: ferie, festività nazionali ed infrasettimanali, 13° mensilità, 14° mensilità, trattamento di fine
rapporto).

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale dell'asegno omnicomprensivo utile ai fini del
calcolo del TFR: 1%, 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Intesa collettiva provinciale per i lavoratori occupati nelle iniziative di utilità collettiva denominate "interventi di
accompagnamento all'occupabilità (ex lavori socialmente utili)" - 17.05.2011

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR:
1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti occupati nelle cooperative convenzionate per gli interventi
provinciali per il ripristino e la valorizzazione ambientale.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1%

1%

CCPL INTERVENTI PER IL RIPRISTINO E LA VALORIZZAZIONE
AMBIENTALE DEL TRENTINO (PROGETTONE)
(settore cooperative) - N. 00060

Intesa sul trattamento economico e normativo dei lavoratori occupati nelle cooperative convenzionate per gli interventi
provinciali per il ripristino e la valorizzazione ambientale - 18.05.2016 sottoscritta tra Federazione Trentina della
Cooperazione, Consorzi di secondo grado delle Cooperative di produzione e lavoro e sociali, CGIL, FLAI-CGIL CISL,
FAI-CISL, UIL e UILA-UIL

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

CCPL INTERVENTI DI ACCOMPAGNAMENTO ALL'OCCUPABILITA' DEL
TRENTINO (LAVORI SOCIALMENTE UTILI)
(settore cooperative) - N. 00288

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori occupati nelle iniziative di utilità collettiva denominate “interventi di
accompagnamento all’occupabilità (ex lavori socialmente utili)”.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

7,4% 1%
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1,1% 1,1%

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% 1% 1,5% I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

50%; 60%; 70%;     
80%; 90%; 100%

1% 1,5%

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare ed indennità di contingenza alla data del 31.12.2006, per 14 
mensilità.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare ed
indennità di contingenza alla data del 31/12/2006: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

(settore vari) - N. 00215

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.
2. Espresso in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare ed indennità di contingenza alla data del 31.12.2006, per 14 
mensilità.

CCNL SERVIZI POSTALI IN APPALTO

Contributo2

Decorrenza e periodicità

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti assunti non in prova con almeno 3 mesi di anzianità.

CCNL per il personale dipendente da imprese esercenti servizi postali in appalto - 15.06.2012 sottoscritto da FISE-
ASSOPOSTE, SLC-CGIL, UIL-POSTE e UILTRASPORTI

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di
specifici termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della
contribuzione avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la
contribuzione a suo carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di retribuzione tabellare ed
indennità di contingenza alla data del 31.12.2006: 1,1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

6,91% (100% TFR) 1,1% 1,1%

Quota TFR1

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti assunti a tempo indeterminato non in prova con almeno 3
mesi di anzianità.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL RECAPITO CORRISPONDENZA

CCNL per le imprese private e operanti nel settore della distribuzione, recapito e servizi postali - 08.02.2011 sottoscritto
da CNA, SLC-CGIL, SLP-CISL, UIL-POST, UILTRASPORTI

(settore vari) - N. 00302
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Lavoratore Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% TFR - -

CCNL SISTEMA ACLI
(settore vari) - N. 00192

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

3. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando,
il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al
50% dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

50%; 60%; 70%;      

80%; 90%; 100%3 - -

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

Per i dipendenti del Sistema ACLI non è previsto contrattualmente né il versamento dei contributi a carico del datore di
lavoro e del lavoratore, né la destinazione del TFR maturando. Di conseguenza i lavoratori possono aderire tramite il
solo conferimento del TFR a cui possono aggiungere contributi a loro carico versati per il tramite del datore di lavoro,
così come previsto dal Fondo Pensione Laborfonds.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL Sistema ACLI - 08.06.2007 sottoscritto da COSIS ACLI, FISAPA, FISTEL-CISL
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